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Gentili Genitori, 

 

il progetto del/della Vostro/a bambino/a, stilato dalla A.S.L. competente, include una seduta settimanale di 

neuropsicomotricità, logopedia oppure terapia occupazionale in piccolo gruppo. 

 

Il gruppo è composto, in totale, da tre bambini che sono già in carico presso il nostro Centro ed è stato formato 

valutando in équipe le caratteristiche di tutti i bambini partecipanti al progetto in modo che possano condividere 

gli stessi obiettivi. 

 

Il trattamento in piccolo gruppo ha la durata di sei mesi; alla fine del periodo autorizzato si valuterà, in base ai 

risultati, se chiedere un ulteriore periodo di trattamento. 

 

Dopo tre mesi di lavoro è prevista una riunione di équipe durante la quale sarà possibile un confronto fra i 

genitori e il terapista, si potranno discutere alcuni punti e si verificherà l’andamento del progetto. 

 

È importante, lavorando insieme ad altri bambini, che vengano rispettate alcune regole fondamentali:   

 rispettare rigorosamente il giorno e l’orario di terapia: la puntualità è indispensabile soprattutto 

quando si condivide lo spazio di terapia con altri bambini; 

 il terapista non aspetterà il bambino in ritardo ma inizierà la seduta all’orario prestabilito: in caso 

di ritardo è necessario avvisare il Coordinatore dei terapisti o l’Assistente Sociale così che il terapista 

possa spiegare il ritardo agli altri bambini; se si arriva in ritardo, sarà il Coordinatore o l’Assistente 

Sociale ad accompagnare in stanza il/la bambino/a ma è auspicabile che ciò non accada; 

 in caso di assenza del/della bambino/a è necessario avvisare tempestivamente la segreteria  

 per i soli partecipanti al gruppo di neuropsicomotricità: è necessario vestire il/la bambino/a con un 

abbigliamento comodo (tuta) e calzini antiscivolo 

 al termine della seduta bisogna andare via e non fermarsi a parlare con il terapista 

 il terapista è l’unico adulto al quale i bambini devono fare riferimento quando sono al Centro, per non 

creare confusione su chi stabilisce le regole 

 le decisioni che il terapista prende sono concordate e condivise con l’équipe negli obiettivi e nelle 

strategie di intervento 

 

Qualora sorgano delle domande oppure la necessità di ricevere chiarimenti in merito al percorso terapeutico in 

atto, Vi invitiamo a fare riferimento al Coordinatore dei terapisti. 


